
Non li possiamo dimenticare 

     I cristiani perseguitati continuano ad essere le vittime più dimenticate e 
misconosciute. Di loro non si parla. Per l'ideologia politicamente corretta, 
che è egemone nell'establishment occidentale, sembra che essi neanche     
esistano. Pure, sono il gruppo religioso più colpito del pianeta e la loro      
situazione peggiora di anno in anno. 
     A documentare questa tragedia e ad aggiornare i dati, con fatti e           
testimonianze, provvede il "Rapporto" redatto dalla Fondazione pontificia 
"Aiuto alla Chiesa che soffre" che, nella sua ultima edizione, ha un titolo 
molto eloquente: "Perseguitati più che mai. Rapporto sui cristiani oppressi 
per la loro fede 2020-2022". Per questo periodo il Rapporto documenta un 
ulteriore peggioramento che deriva da cambiamenti di regime (come in     
Afghanistan, con il ritorno dei talebani) o da un aumento della repressione in 
regimi come Corea del Nord, Cina, India e Myanmar. 
     Il Rapporto di quest’anno si apre con la testimonianza di padre Abayomi, 
viceparroco della chiesa di San Francesco Saverio, nello Stato nigeriano di 
Ondo che, il 5 giugno 2022, è stata attaccata durante la Messa di Pentecoste 
(40 vittime e decine di persone gravemente ferite). Dopo aver raccontato le 
terribili ore dell'attacco, il sacerdote scrive: «La pubblicazione di Aiuto alla 
Chiesa che Soffre è di vitale importanza, in quanto evidenzia le terribili     
minacce che i nostri fedeli devono affrontare. Non sono solo i cristiani in  
Nigeria a soffrire. I cristiani vengono uccisi in tutta l'Africa, le loro chiese 
vengono attaccate e i villaggi rasi al suolo. In Pakistan, sono detenuti        
ingiustamente sulla base di false accuse di blasfemia. In Paesi come l'Egitto, 
il Mozambico e il Pakistan, le ragazze cristiane minorenni vengono rapite, 
violentate, costrette a convertirsi e a sposare uomini di mezza età. In Cina e 
in Corea del Nord, i governi totalitari opprimono i fedeli, monitorando     
ogni loro movimento». E continuava: «La Chiesa sofferente ha bisogno di 
persone che parlino per noi. Altrimenti, resteremo per sempre perseguitati e           
dimenticati». 
     Come ogni anno, nel corso della Quaresima, noi li vogliamo ricordare. 
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12 marzo 

3a Domenica di Quaresima 

ore   8.30: Sinigaglia Anna 

ore 10.30: santa messa  
 

lunedì 13 marzo - non c’è messa 

Martedì 14 marzo - ore 18.00: Forzan Gaetano, Attilio e Giuseppina  

Mercoledì 15 marzo - ore 18.00: Turetta Antonio   

Giovedì 16 marzo - ore 18.00: Fontana Ugo  

Venerdì 17 marzo - ore 16.00: Sinigaglia Francesca 

Sabato 18 marzo - ore 18.30: (messa festiva) Bonato Luisa 

     + Galdiolo Pietro, Luigina e Renato 

 

19 marzo 

4a Domenica di Quaresima 

ore   8.30: Bordin Ennio e Franzina Giuseppe + Betetto Giuseppe 

ore 10.30: santa messa 

 

Lunedì 20 marzo - non c’è messa 

Martedì 21marzo - ore 18.00: santa messa 

Mercoledì 22 marzo - ore 18.00: santa messa 

Giovedì 23 marzo - ore 18.00: santa messa 

Venerdì 24 marzo - ore 16.00: santa messa 

Sabato 25 marzo - ore 18.30: (messa festiva)  
     + Faccin Giancarlo e Francesca 

 

(cambia l’ora - si dorme un’ora di meno) 
 

26 marzo 

5a Domenica di Quaresima 

ore   8.30: santa messa 

ore 10.30: santa messa  
alle ore 16.00 in chiesa 

16 bambini si accostano per la prima volta  
al Sacramento della Riconciliazione 



 

Ricevono il Sacramento della Riconciliazione 

Apollinari Arianna, Crivellaro Camilla, Dal Ferro Federico, 
Dalle Carbonare Erica, Doneddu Edoardo, Franceschetto Greta, 
Kibi Christopher Jeff Luis, Pasuello Francesco, Schiavo Aurora, 
Spinello Vittoria, Soranzo Samuel, Stievano Sofia, Taccon Irene, 

Tobaldo Maddalena, Toniato Lisa, Vigo Emily 

 

In agenda 

 

Venerdì 24 marzo – veglia di preghiera vicariati di Montegalda e Colli  
     Continuano ad arrivare notizie di missionari e missionarie uccise in terra 
di missione. Anche in quest’ultimo anno. Perché il loro sacrificio non passi 
inosservato, diventi piuttosto esempio e stimolo per l’annuncio del Vangelo 
tra gli ultimi, laddove il messaggio di speranza di Cristo è quanto mai     
urgente e necessario, la Chiesa ha istituito la Giornata dei missionari martiri 
– cioè che han “pagato” col martirio, il loro impegno. Per l’edizione di  
quest’anno la chiesa italiana ha scelto la citazione “Di me sarete              
testimoni” (At 1,8). Nel loro sacrificio si rende calzante l’invito ad imitare 
il Maestro a farci prossimo, non solo a chi sta al nostro fianco, ma               
a raggiunge anche coloro sono tanto distanti da sentirsi smarriti, 
     Quest’anno, le parrocchie del vicariato dei Colli (il nostro) e quelle del 
vicariato di Montegalda, han chiesto che ad ospitare suddetta Giornata sia 
Fossona. Le persone di questi due vicariati, in particolare quelle più       
sensibili ai temi missionari, la sera del venerdì 24 marzo, alle ore 20.45, si 
raccoglieranno qui, nella nostra chiesa, per un momento di riflessione e   
preghiera. Ad animare l’evento saranno i missionari della SMA. Tra loro 
qualcuno porterà la sua forte testimonianza. 
     Visto che la maggior parte di noi, il mondo missionario lo ha incontrato 
e vissuto solo indirettamente, questa serata sarà occasione per meglio     
conoscere quel mondo e farci sentire coinvolti nella grande avventura    
missionaria della Chiesa. Oltre che essere un tempo di preghiera, sarà anche 
una singolare esperienza. 
     Da anni – come da prima pagina – nel periodo in preparazione alla     
Pasqua, nella nostra parrocchia ricordiamo la Chiesa che soffre: cioè           
i cristiani perseguitati. La veglia in ricordo dei missionari martiri, sottolinea 
ed aggiunge una ulteriore occasione per approfondire la sensibilità e farci 
vicini ai nostri fratelli cristiani che nel mondo soffrono. Sarà un momento 
importante di preghiera e in comunione con tante persone che nel silenzio e 
nella lotta testimoniano il Vangelo. Ci aspettiamo una buona presenza e 
partecipazione. 



Lunedì 13 marzo – Prima Comunione 

     Sempre alle 20,30 in patronato, ha luogo il secondo ed ultimo incontro 
per i genitori dei bambini che si stan preparando per la Prima Comunione. 
Il primo – quello del 5 marzo – ha avuto una buona partecipazione.       
Chiediamo un ultimo sacrificio. 
 

Martedì 14 marzo – Consiglio Pastorale 

     Alle ore 20.30 in canonica riprendiamo il nostro impegno. Sono mesi 
(anni) che, causa pandemia e sinodo gli incontri son rimasti sospesi.       
Lo scopo primario è quello di riflettere su quanto detto dal vescovo      
recentemente a Bresseo. 
     E per decidere su alcune iniziative per la Settimana santa e il nostro 
futuro. 
 

Venerdì 17 marzo – serata missionaria a Montemerlo 

     Alle ore 20,45 nella ex parrocchiale S. Michele, vien presentato un  
libro sulla presenza della diocesi di Padova in Equador. Ricordiamo che 
coinvolti nell’avventura ci son stati anche dei missionari che conosciamo 
bene: don Mattia Bezze e don Cornelio, oggi a Montemerlo. Quest’ultimo 
dovrebbe essere tra i relatori. Incontro che rende l’esperienza missionaria 
ancora più famigliare. 
 

18 marzo – preannunciando la festa di San Giuseppe 

     Come annunciato nel precedente Bollettino, riprendiamo l’antica,   
simpatica tradizione descritta come “serata delle donne, le mamme e         
i papà tutti in un mucchio”: una iniziativa, senza eccessive pretese, per 
rinnovare quei legami che tengono in piedi e danno continuità alla        
comunità; la parrocchia è fatta anche di questo. 
     Come per il passato, dopo la messa festiva di sabato 18 marzo, ci si 
ritrova in patronato, per metter le gambe sotto la tavola – non c’è niente di 
meglio per favorire la cordialità – e ancora una volta assaporare la gustosa 
cucina delle nostre donne. Costo euro 20. Per informazioni e prenotazioni: 
in canonica o presso Graziella Spinello (Cell 380.4276525). 
 

Ogni venerdì – Via Crucis 

     Non si dimentichi che ogni venerdì, alle 15.30 in chiesa, si prega la Via 
Crucis. È una devozione che aiuta a vivere in modo intenso la quaresima e 
ci introduce nei misteri della Settimana Santa. 
 

Il sinodo 

     Continua il suo lavoro. Le commissioni han iniziato a metter mano ai 
temi di fondo. Sono argomenti che ci riguardano e ci riguarderanno.     
Accompagniamo con la preghiera. 


